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Per la “pecora della Langa” appuntamento a Murazzano 

 

L’edizione 2005 della mostra interprovinciale dedicata alla pecora delle Langhe manterrà, 

anche quest’anno, il consueto ruolino di marcia, nel rispetto di cadenze rimaste immutate 

nel tempo. I vari momenti della rassegna, dall’arrivo dei capi al loro allinearsi sulla 

caratteristica piazzetta di Murazzano, al lavoro dei giudici, alla premiazione ed alla 

assegnazione degli arieti, si succederanno, oggi come in passato, nel nome di una tradizione 

collaudata. 

È previsto l’afflusso di 200 capi circa, tutti della pregiata razza delle Langhe, nota per la sua 

attitudine alla produzione di latte, utilizzato per confezionare il formaggio Murazzano, uno 

dei primi, in provincia di Cuneo, ad aver imboccato la strada della denominazione di 

origine, ottenuta nel 1982 come doc ed evoluta in dop il 1° luglio 1996. 

Nel tempo, la rassegna in onore della pecora, supportata inizialmente dal Comizio agrario di 

Mondovì e, successivamente, dall’Ispettorato provinciale per l’agricoltura, si è mantenuta 

fedele  ad un modello che ogni anno viene riproposto. Tutti gli animali presenti sono iscritti 

a catalogo e devono sottostare al rito delle verifiche morfologiche. I “campioni”, poi, sono 

chiamati a dar vita ad una sfilata, sullo sfondo del caratteristico paese collinare. 

La mostra coincide anche con il momento di consegna degli arieti, scelti nell’ambito di un 

lavoro di selezione che va avanti da tempo. Agosto segna, infatti, l’avvio della stagione di 

monta, premessa all’indirizzo allevatoriale futuro. Anche quest’anno, come già avvenuto 

nelle ultime edizioni, si guarderà, oltre che al rispetto delle caratteristiche di razza, a 

soggetti con dimostrata resistenza alla scrapie, la malattia degenerativa che può essere 

contrastata esaltando la naturale reattività di alcuni capi. 

All’appuntamento di fine agosto presenzieranno non solo allevatori di Langa, ma anche di 

aree contigue e della province di Savona ed Asti. 


